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scuole reclute non hanno il tempo di esaminare le richieste inoltrate
per un servizio militare senza armi. Finora simili richieste potevano
appunto essere indirizzare direttamente ai comandanti. Nelle scuole
reclute di questa estate, invece, potranno essere dispensati dal porto
dell'arma soltanto coloro che si sono annunciati al momento del
reclutamento. Il provvedimento si applica quindi a chi ha aspettato di
essere alla scuola reclute per inoltrare la domanda. Si tratta di una
«soluzione transitoria» che sarà valida fino all'introduzione del servizio
civile.
La circolare con cui il Dipartimento militare federale rende nota e

giustifica la nuova prassi è stata accolta negativamente dal Consiglio
svizzero delle associazioni per la pace. Esso ha infatti diffuso il testo
di una lettera inviata al consigliere federale Gnägi.
«La circolare del Dipartimento militare concernente il divieto del
passaggio, durante la scuola reclute, verso un servizio senza porto di
armi, è in contraddizione con le regole del gioco della democrazia
svizzera.
Non possiamo rinunciare a pensare che il DMF tenti di ridurre
sistematicamente i diritti dei soldati che non possono conciliare la loro
fede o la loro coscienza con la difesa nazionale armata. Già l'anno
scorso, le direttive impartite dal DMF resero più difficile una nuova
ripartizione delle reclute nelle truppe sanitarie. Con questa nuova
circolare è divenuto quasi impossibile compiere la scuola reclute senza
dover portare un arma».
Il Consiglio critica il fatto che la circolare non sia stata comunicata
alle reclute e che il pubblico sia stato informato solo ora della
decisione del DMF.

La rubrica «RIVISTE» apparirà sul prossimo numero!
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